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     A richiesta di alcuni rappresentanti dei genitori e nell'intento di fare cosa utile riporto alcuni 
appunti emersi dalle discussioni di queste ultime settimane a proposito della differenza fra didattica 
on line e didattica in presenza. 
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"E' tofu, non è formaggio" 

     Prendo a prestito questa battuta dal blog di Yong Zhao, pedagogista cinese, per richiamare la 
differenza fra didattica on line e didattica in presenza: il tofu non è formaggio, perciò non dovremmo 
aspettarci che abbia lo stesso odore (profumo?) del formaggio, o lo stesso gusto. Il tofu è un'altra 
cosa. 
     Analogamente, se le scuole sono chiuse non c'è modo di fare on line quello che si faceva in 
presenza: si tratta di un altro tipo di attività. Si può ancora chiamarlo insegnamento, nel senso di 
trasmissione di nozioni (da chi sa di più a chi non sa ancora) e di esercizio guidato di abilità 
finalizzate all'apprendere; dubito però che si possa definire scuola in senso stretto. Manca l'elemento 
più importante, soprattutto per i più piccoli: la relazione in presenza con gli insegnanti e con i 
compagni, simpatici e antipatici; e poi la prossimità, lo sguardo, il tono della voce naturale, i segnali 
del corpo; e ancora, la socialità, i laboratori, le attività manuali, gli intervalli, ecc. ecc. 
 
     Ricordo le principali differenze e le difficoltà che incontriamo nella didattica a distanza:  
 

a. la scarsa interazione con gli allievi. Un insegnante che parla da uno schermo non sa 
esattamente che cosa arriva agli allievi, non coglie i segnali di ritorno della sua esposizione, 
non riesce ad adeguare prontamente la sua voce, gli accenti o l'enfasi che sceglie di dare a un 
argomento o a una parola, come farebbe in classe. Gli allievi possono chiedere la parola, dal 
loro quadratino dello schermo, ma non sempre il loro intervento riesce ad arrivare all' 
insegnante o ai compagni. Ne soffrono soprattutto gli allievi più deboli, che non sono padroni 
dei mezzi dell'interazione: esprimersi in modo chiaro, con i termini appropriati, nei tempi 
adeguati. Alcuni preferiscono non intervenire proprio, e non sempre l'insegnante riesce a 
coinvolgerli nella lezione come potrebbe fare invece in presenza. 

b. La difficoltà di gestione dei tempi e dei passaggi temporali. La DaD richiede tempi più lenti e 
più lunghi: collegarsi, parlare a turno, controllare il segnale, dare la parola a uno o all'altro; la 
webcam è perentoria, intima di sbrigarsi; è inflessibile, trasmette tutti i nostri errori; è fredda, 
non asseconda né incoraggia. Richiede tempo, bisogna imparare ad addomesticarla, per usarla 
in modo efficace.  

c. I problemi tecnici in uscita e in entrata, e durante. Questo lo vediamo ogni giorno: "mi 
sentite?", "accendi il microfono", "spegni il microfono", "scusate, non vi sento", "mi 
ricollego", "ho perso il segnale", "spengo il video, altrimenti cade la connessione"; eccetera. 
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d. Le competenze multimediali eterogenee: non tutti conosciamo a fondo il nostro computer, le 
sue funzionalità, tutti i dettagli delle applicazioni che usiamo. Affinché la lezione, o la 
comunicazione on line in genere sia efficace, molti elementi devono funzionare; non sempre 
succede. E fra gli allievi, come fra i genitori e gli insegnanti, ci sono competenze molto 
eterogenee: da chi pubblica i propri video su YouTube a chi sa a malapena usare un 
programma di scrittura. Stiamo migliorando, ma ci vorrà ancora del tempo. 

e. Le maggiori opportunità di distrazione rispetto alla didattica in presenza. Anche questo 
abbiamo imparato: durante le video lezioni si può praticare il "multitasking", che è poi un 
altro nome per dire che ci possiamo distrarre a piacimento, mandare sms o messaggi in chat, 
telefonare agli amici, navigare su altre pagine web, darsi ai videogiochi, ecc. 

f. La maggiore fatica nel seguire le lezioni. L'impegno di attenzione visiva e psicologica 
richiesto dalla didattica on line è di gran lunga superiore a quello della didattica in presenza, 
senza lumina, pixel, schemi retroilluminati, ecc. La DaD stanca molto di più, sia gli allievi sia 
gli insegnanti. Non per niente la legge impone ai dipendenti che lavorano al video-terminale 
quindici minuti di pausa ogni due ore di lavoro, e si tratta di adulti, non di bambini o 
adolescenti che stanno crescendo. Dopo tante iniziative per combattere la dipendenza da 
Internet, non vorremmo crearne. 

g. La maggiore difficoltà di accesso. A scuola possono venire tutti, con matita e quaderno, ma 
senza una buona connessione internet e un computer adatto la Didattica a distanza non si fa. 
Per non parlare di quei bambini che hanno bisogno di attenzione individualizzata: da vicino, 
non attraverso il computer. Per loro è ancora più difficile. 

 

 

 

Ci sono vantaggi? 
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Be', qualcuno sì. Per esempio: 

a. Le "piattaforme" telematiche su cui si pubblicano compiti e lezioni consentono di accedere ai 
materiali didattici più volte e in orari di propria comodità: per rivedere le lezioni registrate, 
per svolgere i compiti, ripassare un argomento; 

b. attraverso il computer, da lontano, alcuni bambini più timidi si sentono più "protetti", meno 
esposti e partecipano più volentieri alle lezioni; 

c. grazie all'interazione in piattaforma alcuni bambini acquisiscono un'autonomia di lavoro che 
magari in presenza faticavano a raggiungere; 

d. tutti gli allievi sono costretti a familiarizzarsi con le funzioni del computer e di vari altri 
software, incrementando così le loro competenze informatiche; 

e. lo stesso si può dire degli insegnanti, che stanno rapidamente migliorando le loro abilità 
tecnologiche; 

f. e soprattutto uno: si riesce a insegnare da casa. In questi mesi non c'era alternativa alla 
Didattica a distanza, quindi l'abbiamo fatta. 

 

Non l'avremmo scelta, se avessimo potuto scegliere. Ma ora che siamo stati costretti a farla, stiamo 
imparando molte cose che potranno essere utili per migliorare la scuola, non appena potremo tornare. 

Ecco allora, forse si è capito: non ce ne vogliano gli amici cinesi, ma al tofu preferiamo di gran lunga 
il formaggio. Non li confondiamo. 

 

 

 

 

 

A scuola in Francia, maggio 2020 
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